
  

    Johnny  Pellielo assoluto protagonista
del Campionato del Mondo di Fossa

Olimpica 2015
In testa dopo la finale  ed in parità al medal match  con

Erik Varga  si aggiudica l'argento

Nota a cura di Rocco Facchini

Johnny  Pellielo vicino ad Albano Pera cinque minuti
prima della finale  con alle spalle Pino Facchini, Giuseppe

Martin, Marco Bianchi ed Aldo Visconti



Un campionato del mondo  di fossa olimpica  che ha confermato Giovanni
Pellielo protagonista assoluto.

Sfortunato Massimo Fabbrizi che al Venerdì aveva realizzato un gran 74/75 e
purtroppo  un 45/50  al Sabato chiudendo a  119/125  quindi fuori dalla finale
e comunque con Valerio Grazini conquistano  l'argento a squadre. 

 A Johnny dunque  l'onore e l'onere di entrare nei sei finalisti della gara con
un 120/125   raggiunto in modo che conosce solo lui come farlo, 70/75 al
venerdì ed uno straordinario 50/50 di sabato che gli consente  di essere  con
gli  altri  quattro  tiratori   aggiungersi  magicamente   ai  due  risultati
principali  dello spagnolo Fernandez 123/125 ed Almoudaf 121/125.

                      Johnny Pellielo, Erik Varga e Mottet

Dunque in finale Johnny, Fernandez, Almoudaf, Varga, Mottet e Selva ed a
conclusione  a podio Varga l'oro che ha rotto il piattello allo shoot-off, A
Johnny l'argento che per un soffio manca un siluro basso a destra  anche in
considerazione di possibili  comportamenti discutibili  dell'arbitro cipriota
e dello stesso Varga come sostenuto dai giornalisti,  il bronzo a Mottet.

Se  è  vero  che  nel  settore  arbitrale  si  verificano  dei   comportamenti
sicuramente deplorevoli, tra i giornalisti possiamo asserire senza  riserva
che pur di far notizia scrivono spesso e volentieri quello che vogliono.



 Figuriamoci se uno come Johnny pubblicamente ma  anche riservatamente
possa  aver  pronunciato  le  affermazioni  che  gli  vengono  addebitate  su
Varga. 

Si tratta sicuramente di un giornalista in malafede!!!

 Quel "tizio" deve sapere che Giovanni Pellielo appartiene ad una cultura ed
una educazione esemplare che è bene le nuove generazioni  dei  tiratori,
almeno quelli più ambiziosi, tengano opportunamente conto,  del resto 

I Finalisti del mondiale 2015 Varga, Pellielo,
Selva,Almoudaf, Mottet e Fernandez

l'affetto  tributato  ieri  a  Johnny,  prima  e  dopo  la  finale  è  stata  la
dimostrazione lampante di quanto sia immenso ed incalcolabile l'affetto e
la stima che gli è stata indiscutibilmente riconosciuta.

Il Presidente delegato Fitav del Piemonte Pino Facchini anche  a nome del
tiro a volo piemontese esprime a Johnny, illustre e straordinario tiratore
che  ha  raggiunto  in  Piemonte  i  suoi  splendidi  e  meravigliosi
quarantacinque anni, le più affettuose e sentitissime congratulazioni con
la  certezza  che  continuerà  ancora  per  molto  a  riservare  le  più  belle
emozioni   dello  spessore  di  quest'ultimo  campionato  del  mondo  che
indiscutibilmente si è rivelato  il protagonista assoluto dopo averne vinti
ben quattro. 



Il Presidente federale Senatore Luciano Rossi con il
Presidente delegato Fitav del Piemonte Pino Facchini

Un  campionato  del  mondo  al  Concaverde  di  Lonato  che  conferma
complessivamente un grandissimo successo di partecipazione, di interesse
economico e sportivo  evidenziando che l'Italia  è un grandissimo punto  di
riferimento  del  tiro  a  volo  internazionale  che  ha  reso  protagonisti  i
dirigenti del Concaverde di Lonato,  tutte le articolazioni della Federazione
Italiana  tiro a volo ma soprattutto  il  suo Presidente Federale Senatore
Luciano Rossi ineguagliabile ed inimitabile regista.

 


